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abstract

Quali erano i tempi e i modi della navigazione europea transoceanica tra il 1500 
e il 1900? Per rispondere a questo quesito di Storia globale, il geodatabase storico 
GSR - Global Sea Routes (P.I. prof. G. Abbattista) ricostruisce e georeferenzia in 
modo dinamico e interattivo le rotte delle navi commerciali e delle esplorazioni 
SL�� VLJQLÀFDWLYH� GHOO·HWj� PRGHUQD�� SHU� DQDOL]]DUH� H� FRPSUHQGHUH� LO� OLYHOOR� GL�
interconnessione globale prodotto nel tempo da questo fenomeno. Questo saggio 
intende illustrare l’originalità epistemologica di GSR nel contesto della Digital 
history attraverso la presentazione di alcuni casi di studio. Saranno rappresentati 
brevemente i viaggi delle East Indiamen della English East India Company (1600-
1700) – ricostruiti grazie allo studio dettagliato dei logbook� PDQRVFULWWL�� ÀQHVWUH�
aperte sull’esperienza dei practitioners della navigazione transoceanica – e la prima 
FLUFXPQDYLJD]LRQH� VFLHQWLÀFD�GL�XQD� IUHJDWD�EDWWHQWH�EDQGLHUD� DXVWULDFD�� OD�Novara, 
partita da Trieste verso Auckland (l857-1859). In collaborazione con il Civico Museo 
del Mare, infatti, GSR ha georeferenziato la rotta e realizzato ricerche e contenuti 
digitali relativi alla Novara, per restituire al pubblico della città e online un’esperienza 
immersiva di quell’affascinante viaggio.
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1. introduzione

Cos’hanno in comune i viaggi transoceanici commerciali della East 
,QGLD� &RPSDQ\� LQJOHVH� �(,&�� H� OD� FLUFXPQDYLJD]LRQH� VFLHQWLÀFD� GHOOD�
fregata austriaca Novara del titolo di questo saggio?

A partire dal 2019 sono tutti oggetto di una ricerca tra Storia Globale 
e digital history�� ÀQDOL]]DWD� DOOD� UHDOL]]D]LRQH� GL� XQ� JHRGDWDEDVH1 storico 
per l’analisi quantitativa e la visualizzazione dinamica e interattiva dei 
dati di navigazione delle rotte marittime tra porti europei e destinazioni 
transoceaniche in età moderna e contemporanea. Il progetto GSR 
– Global Sea Routes. A historical geodatabase of  European global navigation 
(1500-1900)2 s’inserisce in un panorama di ricerche internazionali che, 
proprio attraverso l’utilizzo di strumenti e spazi digitali, interattivi e web, 

1 Un geodatabase è un archivio di dati in formato digitale in grado di gestire una 
componente spaziale. Può essere collegato agevolmente ad un software GIS, che può 
TXLQGL� UHDOL]]DUH� ULFHUFKH� JUDÀFKH� �query� JUDÀFKH� LQ� DJJLXQWD� DOOH� WUDGL]LRQDOL� query di 
dati, legate al linguaggio SQL in ambito relazionale). Per approfondire le differenze 
tra database relazionale e geodatabase, si veda: Favretto & Callagher : 2022, pp. 1351-
1362; per ciò che riguarda i GIS di contenuto storico, si veda tra gli altri: Grava & Berti 
& Gabellieri & Gallia (eds.) : 2020. GSR ha una struttura relazionale in quanto i dati, 
organizzati in tabelle, sono integrati, Abbattista & Favretto : 2019, pp.61-66.

2 GSR è uno dei risultati del Prin 2017 «Global Europeanness: toward a differentiated 
approach to global history 1450-1900», unità coordinata presso il Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università di Trieste dal prof. Guido Abbattista, che è anche ideatore e 
Principal Investigator di GSR.
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contribuiscono con approcci interdisciplinari allo studio e all’analisi del 
fenomeno della navigazione transoceanica globale in età moderna e 
contemporanea e, allo stesso tempo, valorizzano il potenziale storico di 
una fonte a lungo sottovalutata dagli studi sulla storia della navigazione: 
il logbook o diario di bordo.3 

Progettare questa ricerca storica come “nativa digitale” e, allo stesso 
tempo, elaborare intorno ad essa metodi e approcci di analisi delle 
fonti – i logbooks manoscritti, le carte nautiche, i manuali di navigazione 
coevi, i resoconti editi di viaggio, le corrispondenze e altro ancora – 
ha permesso di scoprire informazioni e ricostruire storie che hanno 
aperto nuovi spazi di conoscenza sul fenomeno. Nondimeno, lavorare 
nell’ambito delle digital humanites� VLJQLÀFD� VIUXWWDUH� OD� SL�� HIÀFDFH�
dimensione divulgativa di queste, cosa che GSR fa predisponendo per 
l’utenza online – non solo specialistica e accademica – la consultazione 
dei contenuti del geodatabase attraverso un’interfaccia web liberamente 
accessibile tramite un sito articolato contenente gli esiti delle diverse 
traiettorie del progetto.

Lo studio dei tempi e dell’intensità di connessione globale delle rotte 
marittime transoceaniche europee in età moderna e contemporanea è il 
cuore della ricerca e degli obiettivi del geodatabase che prendono avvio 
dall’ipotesi che proprio la navigazione commerciale sia stata determinante 
per il fenomeno della prima globalizzazione. Per questa ragione, la ricerca 
VL� q� FRQFHQWUDWD� VXOOD� UDFFROWD�� HODERUD]LRQH�� UDSSUHVHQWD]LRQH� JUDÀFD�
e georeferenziazione4 dei dati di navigazione rintracciati nei logbooks di 
viaggi delle East Indiamen della EIC dirette in India e in Cina tra 1600 e 
1834 e che hanno raggiunto anche il Golfo Persico e il Mar Rosso,5 con 
l’intenzione di implementare progressivamente il geodatabase con quelli 
delle analoghe compagnie olandese e francese, con i viaggi commerciali 
spagnoli e portoghesi, americani e statunitensi.

3 Tra gli altri: CLIWOC – Climatological Database for the World’s Oceans 1750-1850; DAS – 
The Dutch-Asiatic Shipping in the 17th and 18th centuries; NAVIGOCORPUS – Corpus Itineraries 
of  merchant ships XVIIe-XXe siècles; RUTTER – Making the Earth Global; SeaLiT – Seafaring 
Lives in Transition. Mediterranean Maritime Labour and Shipping 1850s-1920s; WORLD 
SEASTEMS – Globalization, regionalization, urbanization: an analysis of  the worldwide maritime 
network since the early 18th century. Sulle potenzialità della fonte logbook: Wilkinson : 2005, 
pp. 155-171.

4 Con georeferenziazione s’intende l’inserimento in un sistema di coordinate di un 
GHWHUPLQDWR�HOHPHQWR�JHRJUDÀFR�

5 GSR ha usufruito della digitalizzazione dei logbooks della EIC, conservati presso la British 
/LEUDU\��,QGLD�2IÀFH�5HFRUGV�DQG�3ULYDWH�3DSHUV��UHDOL]]DWD�GDOOD�4DWDU�'LJLWDO�/LEUDU\��
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Allo stesso tempo, però, GSR tiene conto anche del ruolo che le 
FLUFXPQDYLJD]LRQL� H� OH� VSHGL]LRQL� VFLHQWLÀFKH� WUDQVRFHDQLFKH� KDQQR�
rivestito nella storia della navigazione e delle scienze ad esse connesse – e 
nelle loro declinazioni culturali.6

Per questa ragione, l’implementazione della banca dati ha interessato 
DQFKH�XQ�QXPHUR� VLJQLÀFDWLYR�� SHU� TXDQWR�QRQ� HVDXVWLYR�� GL� HVSHULHQ]H�
GL� YLDJJLR� LQWRUQR� DO�PRQGR� WUD� LO� ¶���� H� LO� ¶���� H� WUD� TXHVWH�� OD� SULPD�
battente bandiera austriaca effettuata a bordo della fregata Novara, partita 
da Trieste nel 1857 in direzione Auckland, e rientrata nel 1859.7 Le ricerche 
VX�TXHVWD�VSHFLÀFD�FLUFXPQDYLJD]LRQH�VL�VRQR�VYLOXSSDWH�LQ�SL��GLUH]LRQL��
ÀQDOL]]DQGRVL� QHOOD� UHDOL]]D]LRQH� GL� GLYHUVL� FRQWHQXWL�� DQFKH� GLJLWDOL� H�
inediti, accolti nel sito di GSR in una sezione dedicata alla Novara.

È all’interno di questa cornice che il presente contributo intende 
UHVWLWXLUH��VHSSXU�EUHYHPHQWH��JOL�DVSHWWL�SL��VLJQLÀFDWLYL�H�RULJLQDOL�GHOOD�
ricerca svolta nell’ambito del progetto Global Sea Routes.8

2. GLobaL sea routes:  
dentro l’architettura di un geodatabase storico

Per provare a comprendere la struttura del geodatabase GSR, possiamo 
immaginarlo come una griglia di tabelle relazionali organizzata intorno 
ad un’unità logica di base denominata “Voyage” – il viaggio del quale 
vengono raccolti e processati i dati, e tracciata la rotta. La scheda del 
YLDJJLR�FRQWLHQH�WXWWH�OH�VSHFLÀFKH��GDWH�GL�SDUWHQ]D�H�DUULYR��GHVWLQD]LRQH�
outbound, itinerario e altro ancora. A questa scheda ne sono collegate 

6 Brock & van Meersebergen & Smith : 2022; Clulow & Mostert (eds.) : 2018; Daston & 
Lunbeck : 2011; Dunn & Higgit : 2015; Leitão : 2016, pp. 113-132; Pettygrew & Veevers 
(eds.) : 2019; Sorrenson : 1996, pp. 221-236; Winterbottom : 2015.

7 La rotta georeferenziata del viaggio è stata realizzata dalla dott.ssa Giulia Iannuzzi 
ed è consultabile al link https://globalsearoutes.net/the-novara-circumnavigation/ [data 
ultima consultazione 25.10.2022].

8 La ricerca sulla circumnavigazione della Novara e la realizzazione dei diversi output sono 
VWDWL�WUD�JOL�RELHWWLYL�GHOO·DVVHJQR�GL�ULFHUFD�QHO�VHWWRUH�VFLHQWLÀFR�GLVFLSOLQDUH�0�**5����
²� *HRJUDÀD�� ���������� �UHVSRQVDELOH� VFLHQWLÀFR�� SURI�� $QGUHD� )DYUHWWR��� ÀQDQ]LDWR�
nell’ambito dei contributi regionali per Assegni di ricerca nei Settori Umanistici e delle 
Scienze Sociali Sociali (ex art. 5, c. 29-33 della LR 34/2015) – anno 2020, per il progetto: 
Le scienze umane e sociali e il loro impatto sul territorio del Friuli Venezia Giulia: benessere, cultura, 
turismo, economia, tecnologia tra passato, presente e futuro (Regione FVG – FSE), in convenzione 
con il Comune di Trieste – Servizio Musei e Biblioteche. Il progetto è stato supervisionato 
dal prof. Guido Abbattista per UNITS e dalla dott.ssa Patrizia Fasolato per il Comune. 
Gli output digitali sono stati realizzati da Animdrops Creative Animation Studio di Padova, 
nella persona di Mattia Talò.

https://globalsearoutes.net/the-novara-circumnavigation/
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altre contenenti le informazioni su nave, luoghi, equipaggio e eventuali 
passeggeri a bordo, fonti e letteratura di riferimento. Queste schede sono 
RUJDQL]]DWH�LQ�WDEHOOH�UHOD]LRQDOL�LGHQWLÀFDWH�GDOOH�tag “Ships”, “Persons” e 
“Places”, a cui si aggiungono le categorie di dati e metadati: “References”, 
“Maps”, “Images”, “Document”. Queste costituiscono una vera e 
propria “Gallery” di documenti che GSR rende direttamene consultabili o 
raggiungibili dall’utenza.

Obiettivo centrale nel progetto è la georeferenziazione delle rotte 
seguite dalle navi nel corso dei loro viaggi transoceanici. A questo scopo si 
è reso necessario disaggregare ogni singolo viaggio secondo una scansione 
della rotta per segmenti, ovvero sezioni spazio-temporali dell’intera traccia 
VYLOXSSDWD�GDOOD�QDYH�QHO�FRUVR�GHOOD�VXD�QDYLJD]LRQH��DO�ÀQH�GL�RWWHQHUH�
tracciamenti più “realistici” e dettagliati, oltre che dati comparabili e 
maggiormente attendibili relativi al rapporto tra distanze e tempi di 
percorrenza delle diverse navi nell’arco temporale considerato dallo studio.

Nell’ambiente web Nodegoat9 questi segmenti sono stati rappresentati 
sulla mappa sottoforma di “Sub-Objects”, le tracce vettoriali denominate 
“Route”, collegate al singolo viaggio attraverso una relazione con 
cardinalità uno sta a molti. Per questa ragione, ad ogni scheda (record) 
della tabella “Voyage” sono collegate più schede “Route” la cui scansione 
dipende dalle peculiarità del percorso e delle sue tappe, dalla durata dei 
passaggi e delle soste, da eventuali anomalie della navigazione, delle 
condizioni meteo o degli incontri in mare. In questo modo, tracciando la 
rotta a partire da coordinate raccolte su base giornaliera o ogni 3-5 giorni, 
il computo complessivo delle miglia nautiche percorse e le comparazioni 
FKH� QH� GHULYDQR� WHQGRQR� DG� DYHUH� XQ�PDUJLQH� GL� DIÀGDELOLWj�PDJJLRUH�
rispetto ai computi spesso presenti nei logbooks.

L’interfaccia web di GSR e le sue funzionalità permettono, poi, non 
VROWDQWR�GL�YLVXDOL]]DUH�JUDÀFDPHQWH�H�VX�VFDOH�FURQR�GLQDPLFKH�GLYHUVH�
il percorso di una singola nave o di una selezione di navi a partire da una 
GHWHUPLQDWD�UHOD]LRQH�VWDELOLWD�GDOO·XWHQWH�FRQ�OH�IXQ]LRQL�ÀOWUR��PD�DQFKH�
di processare i dati in modo da renderli comparabili e rappresentabili 
attraverso i “Nautical computings” – calcoli e stime su distanze, tempi e 
velocità delle navi nei macro-segmenti di rotta di andata e ritorno –, e con 
LQIRJUDÀFKH�FKH�DUULFFKLVFRQR�LO�TXDGUR�VWRULRJUDÀFR�LQL]LDOH�

9 Tale architettura è stata realizzata sulla piattaforma Nodegoat della compagnia olandese 
Lab1100. Questa ha fornito sia l’ambiente operativo per il data modelling e il data entry, sia 
l’interfaccia web. Al momento, l’intero progetto GSR è migrato in altro ambiente, oggi 
raggiungibile al link https://globalsearoutes.net/ [data ultima consultazione 25.10.2022].

https://globalsearoutes.net/
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La presenza, attendibilità, precisione dei dati nautici utili al 
tracciamento – in particolare, del dato della longitudine, una questione 
nautica, tecnica e di vita o di morte che ha interessato la scienza e la 
pratica della navigazione per secoli, coinvolgendo le discipline le più 
diverse dall’astronomia alla matematica, all’orologeria10 – dipende anche 
dalla fonte da cui vengono estratti. Da un lato, repertori e resoconti 
GL� YLDJJLR� HGLWL� SUHVHQWDQR� OH� ORUR� VSHFLÀFKH� ODFXQH� LQ� WHUPLQL� GL�
sistematicità delle registrazioni della posizione giornaliera della nave in 
TXDQWR�QRQ�VHPSUH�QDVFRQR�SHU�HVVHUH�GRFXPHQWL�XIÀFLDOL�GHO�YLDJJLR�
che raccontano. Dall’altro lato, è il logbook a rappresentare la risorsa più 
VLJQLÀFDWLYD�H��DOOR�VWHVVR�WHPSR��SUREOHPDWLFD�SHU� OD�ULFHUFD�FRQFHSLWD�
in GSR e la fonte sulla quale si è maggiormente concentrato il lavoro in 
questa prima fase di implementazione, sia per la disponibilità di diari di 
bordo della EIC – la raccolta più completa e meglio conservata anche 
LQ� WHUPLQL� GL� FRQWLQXLWj� GDO� ¶���11� ²�� VLD� SHU� OD� SURJUHVVLYD�GHÀQL]LRQH�
GHOO·DSSURFFLR�PHWRGRORJLFR�SL��DGHJXDWR�HG�HIÀFDFH�DO�VXR�VWXGLR��

Il logbook si presenta, infatti, come un contenitore potenziale di 
informazioni e dati non solo quantitativi e funzionali alla ricostruzione 
GHO�YLDJJLR�WUDQVRFHDQLFR�FRPH�IHQRPHQR�WHFQLFR�VFLHQWLÀFR��PD�DQFKH�
di notizie e aspetti qualitativi relativi all’esperienza condivisa dalla diffusa 
comunità dei practitioners a bordo di quelle navi. I logbooks – e in particolare 
quelli prodotti a bordo delle East Indiamen inglesi – si presentano come una 
VSHFLÀFD�IRUPD�GL�´VFULWWXUD�GL�YLDJJLRµ�12 un “genere epistemico”13 vero e 
SURSULR�FKH�VL�PRGLÀFD�QHOOD�VLQWDVVL�H�QHL�FRQWHQXWL�QHO�FRUVR�GHO�WHPSR��
in base alla storia della EIC, della pratica della navigazione, delle discipline 
VFLHQWLÀFKH�LPSOLFDWH�H�GHL�ORUR�DSSURFFL�PHWRGRORJLFL��PD�DQFKH�LQ�EDVH�
alla personale attitudine “narrativa” di chi è incaricato della compilazione.14

L’individuazione del logbook come fonte privilegiata della ricerca e la 
metodologia di analisi elaborata in GSR per “farla parlare” se hanno certo 
GHWHUPLQDWR�H�LQÁXHQ]DWR�QHO�VXR�FRPSOHVVR�O·DUFKLWHWWXUD�GHO�JHRGDWDEDVH�
SHUFKp�IRVVH�LQ�JUDGR�GL�DFFRJOLHUQH�L�GDWL�H�SURFHVVDUOL�LQ�PRGR�HIÀFDFH��
hanno anche permesso alla ricerca di sviluppare aspetti e risultati imprevisti 

10 Cook : 2006, pp. 69-96; Davidson : 2016, pp. 344-348; Id. : 2019, pp. 76-91; Sobel : 1995.

11 Farrington : 1999; May : 1974, pp. 116-118; Wilkinson : 2009.

12 Ogborn : 2002, pp. 155-171.

13 Pomata : 2011, pp. 45-80.

14 Per alcuni riferimenti sul tema in letteratura: McAleer : 2020; Schotte : 2013, pp. 281-
322; Wilkinson : 2005, pp. 157-167.
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e originali, come le “storie alternative”15 emerse dalla grande storia della 
navigazione europea globale.

3. i ViaGGi deLLe east indiamen inGLesi:  
una Finestra suLLe storie deLLa naViGazione transoceanica

L’attività di implementazione del geodatabase attraverso il tracciamento 
dei viaggi delle East Indiamen inglesi dirette tra il 1600 e il 1834 verso le 
destinazioni commerciali nelle Indie Orientali ha richiesto, come detto, 
un impegnativo lavoro di elaborazione di dati nautici rintracciati tra le 
pagine manoscritte dei logbooks. Non potendo trattare qui nel dettaglio 
ciascuno di questi viaggi e le rispettive peculiarità, proporremo di seguito 
DOFXQH�TXHVWLRQL�VWRULRJUDÀFKH�H�GL�PHWRGR�HPHUVH�QHO�FRUVR�GHOO·DWWLYLWj�
di ricerca e di come siano state elaborate nel geodatabase e nel progetto 
GSR più in generale.

Si tratta principalmente di due macro-temi che possono essere sintetizzati 
come segue: la navigazione come scienza in progress e la navigazione come 
pratica culturale. Come detto in precedenza, il dispiegamento navale 
DWWXDWR� GDO� ¶���� DOO·¶���� GDOOH� FRPSDJQLH� GHOOH� ,QGLH� 2ULHQWDOL� HXURSHH�
KD�UHVR�LO�PDJJLRU�FRQWULEXWR�LQ�WHUPLQL�GL�HIÀFLHQWDPHQWR�GHO�UDSSRUWR�
tra distanze percorse e tempi impiegati, anche sul piano della progressiva 
GHÀQL]LRQH�GL�SUDWLFKH�H�PRGDOLWj�GL�FRQGX]LRQH�GHOOD�QDYLJD]LRQH�VXJOL�
oceani del globo.

Se si riordina l’elenco dei 76 viaggi della EIC16 ad oggi elaborati nel 
geodatabase su base cronologica e si passano in rassegna le pagine dei 
rispettivi diari di bordo, ci si rende conto di questo processo nel suo farsi 
quotidiano e diacronico. Allo stesso tempo, però, è possibile riconoscere 
come questa costruzione progressiva di conoscenze e pratiche presenti 
cesure e asincronie che restituiscono il sapere transdisciplinare della 
navigazione transoceanica come scienza soggetta a variazioni, incerta e 
implementata dall’ampia comunità dei practitioners europei diretti in Asia.17

15�6L�YHGD�LO�QXPHUR�PRQRJUDÀFR�GHO�Journal of  the Early Modern Cultural Studies: Alternative 
Histories of  the East India company (3, 2017).

16 Dei 76 viaggi della EIC presenti nel geodatabase, 12 sono quelli ricostruiti nel corso 
dell’attività di ricerca dell’assegno annuale (2021-2022) che coprono un arco temporale 
WUD� LO������H� LO�������$�TXHVWL�VL�DJJLXQJRQR����FLUFXPQDYLJD]LRQL�D�ÀQL�HVSORUDWLYL�²� L�
viaggi della Endeavour del capitano Cook (1768-1771) e della Dolphin del capitano Byron 
(1764-1766) – e il viaggio commerciale della Empress of  China tra New York e la Cina 
(1784-1785), nave non appartenente alla EIC.

17 Schotte : 2013, pp. 281-322.
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/D�SULQFLSDOH�GHVWLQD]LRQH�GHL�YLDJJL�GHOOD�(,&�WUD�¶����H�¶����q�O·,QGLD�
con i suoi porti di approdo più frequentati: Bombay e Surat sulla costa 
occidentale, Madras o Calcutta nella regione del Bengala. Lo sviluppo 
delle rotte seguite da queste navi interessa anche l’area del Golfo Persico 
e del Mar Rosso, con il conseguente addensamento dei tracciamenti 
verso le destinazioni di Gombroon, Bussorah, Muscat e Geddah, con un 
interessamento anche per l’area indonesiana con i principali approdi di 
%DWDYLD�-DNDUWD� H�%DQWDP� H�� YHUVR� OD� ÀQH� GHO� ¶����� DQFKH�SHU� O·DUHD� GHO�
porto cinese di Canton.
Ë�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GL�TXHVWL�GDWL�VXO�SLDQR�JUDÀFR�H�YLVXDOH�DG�HVVHUH�

una delle funzioni di GSR di maggior impatto interpretativo, offrendo 
DOO·XWHQWH� XQ� FROSR� G·RFFKLR� VX� DOFXQL� GHJOL� HOHPHQWL� SL�� VLJQLÀFDWLYL� GL�
questo studio. Essa è infatti in grado di far emergere – grazie alla densità 
delle linee di tracciamento delle rotte e al loro orientamento – lo sviluppo 
medio sul lungo periodo della navigazione commerciale routinaria 
dall’Inghilterra verso l’India. L’interattività proposta da questi tracciamenti 
dinamici è ulteriormente arricchita dalle annotazioni presenti in ciascun 
VHJPHQWR�GL�URWWD��IUXLELOL�QHO�IRUPDWR�GL�ÀQHVWUH�pop-up o hovering windows 
che sono attivate direttamente dall’utente. 
6RQR�TXHVWH�ÀQHVWUH�FKH�VL�DSURQR�VXOO·HVSHULHQ]D�GHOOD�QDYLJD]LRQH�D�

darci qui l’opportunità di evidenziare la ricchezza di informazioni storico-
culturali e di suggestioni interpretative della fonte logbook, pur se questa non 
nasce come scrittura narrativa o descrittiva, ma risponde in primo luogo 
all’esigenza di record-keeping�SURSULD�GHOO·HGLÀFLR�EXURFUDWLFR��HFRQRPLFR�H�
politico della EIC.18

A fronte di un certo grado di prevedibilità della routine nautica 
rintracciabile nelle pagine dei logbooks, si può a ragione affermare che i viaggi 
che questi documentano presentano anche una costante di imprevedibilità 
e precarietà fatta di episodi inattesi, contingenze e cambi di piani. 

Come i viaggi trattati nel corso della ricerca dimostrano, questi fattori 
RJJHWWLYL�H�VRJJHWWLYL�GDQQR�LO�ULWPR�VSHFLÀFR�DG�RJQL�VLQJROD�HVSHULHQ]D�
di viaggio.19 Non si tratta soltanto di aspetti di tipo commerciale o connessi 
agli interessi economici della EIC; questi fattori riguardano anche questioni 
militari e diplomatiche che coinvolgono più direttamente la corona inglese 
e il sistema delle relazioni politiche tra le potenze europee e quelle locali. 
,QÀQH��XQ�UXROR�QRQ�VHFRQGDULR�VXO�IDWWRUH�GHOO·LPSUHYHGLELOLWj�q�ULYHVWLWR�

18 McAleer : 2020.

19 Fasano Guarini : 1961, pp. 279-296, p. 290.
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dalle emergenze disciplinari e/o sanitarie a bordo delle navi, dal rapporto 
con il paesaggio circostante fatto di segni e presenze che richiedono di 
essere riconosciuti e “letti” per attivare di volta in volta la corretta risposta 
in fatto di strategia nautica. 

Tutti questi aspetti, riportati nelle annotazioni interattive della rotta 
dinamica, sono anche “taggati” FRPH�XOWHULRUL�ÀOWUL�GL�VHOH]LRQH�GHL�YLDJJL�
nella categoria delle “Special remarks”, che solo la lettura attenta e dettagliata 
dei manoscritti ha permesso di progettare. Questo approccio zoom-in alla 
fonte ha fatto dello studio del linguaggio utilizzato per la compilazione 
dei logbooks un punto di forza determinante di GSR, alla pari dell’analisi 
GHL�GDWL�QDXWLFL�H�GHOOH�ORUR�HODERUD]LRQL�VWDWLVWLFKH�H�JUDÀFKH��(VSUHVVLRQL�
H� WHUPLQL� SL�� R�PHQR� SHFXOLDUL�� GLIIXVL� H�PRGXODWL� GDOOD� OLQJXD� XIÀFLDOH�
e d’uso nel tempo e ai diversi gradi di alfabetizzazione dei compilatori 
KDQQR�ÀQLWR�FRO�FRDJXODUVL�LQWRUQR�D�QXFOHL�GL�VLJQLÀFDWR�GDO�IRUWH�YDORUH�
storico-culturale: da quelli solo apparentemente funzionali e tecnici 
raccolti sotto le etichette “Commercial transactions”, “Metereological 
events”, “Preparations for departure” o “Ship maintenance”; a quelli che 
permettono colpi d’occhio sui viaggi come esperienze personali – “Women 
on board”, “Disciplinary issues” o “Ecology and biology” –, a quelli 
che restituiscono visibilità all’alterità partecipe del fenomeno europeo 
della globalizzazione commerciale – “Mention of  locals” o “Linguistic 
issues (misspelling, loanwords etc.)”. La presenza o meno di annotazioni 
e riferimenti a questi nuclei tematici assume, di volta in volta, un valore 
interpretativo del singolo viaggio che va oltre il dettaglio e l’informazione, 
ma permette di “raccontare” quel viaggio dalla prospettiva interna, a 
bordo dei vascelli sugli oceani del globo.

4. iL caso deLLa FreGata novara e dei suoi modeLLi:  
una storia di storie

Varata nel 1851 con il nome della battaglia vittoriosa del maresciallo 
Radetzky sulle truppe piemontesi, la fregata Novara è un oggetto e un 
simbolo con una storia piena di colpi di scena e svolte inattese. 

Realizzata a partire dal 1843 nell’Arsenale di Venezia dall’ingegnere 
Giacomo Coccon su modello di Giuseppe Paresi, la fregata dovrebbe 
portare il nome di Minerva, dea «che dà la vittoria».20 Ma, non ancora 
conclusa, nel 1848 viene ribattezzata dai patrioti italiani insorti a 
Venezia col nome Italia. Tornata nel 1849 sotto l’Impero asburgico 

20 Basch-Ritter : 2008, p. 37 (traduzione dell’autrice).
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e varata col nome Novara, nel 1851, viene scelta per la crociera di 
istruzione dell’Arciduca Ferdinando Massimiliano, di lì a poco nominato 
comandante della Marina imperial-regia.

È in questa occasione che inizia a costituirsi un particolare legame tra la 
fregata, la città di Trieste e Massimiliano che non sarà soltanto il promotore 
SL��FRQYLQWR�GHOOD�SULPD�FLUFXPQDYLJD]LRQH� VFLHQWLÀFD� LQWRUQR�DO�JORER�
battente bandiera austriaca, ma sceglierà personalmente la Novara per 
realizzarlo. Per questa ragione, nel 1856 all’arsenale di Pola, la fregata viene 
PRGLÀFDWD�SHU�DIIURQWDUH�O·LPSUHVD��DFFRJOLHUH�OH�FDELQH�GHJOL�VFLHQ]LDWL�H�
diventare spazio per le loro attività di studio e ricerca. Supervisore della 
FRPXQLWj� VFLHQWLÀFD� GHOO·$FFDGHPLD� GHOOH� 6FLHQ]H� GL� 9LHQQD� SUHVHQWH�
D�ERUGR��q� O·HWQRJUDIR�H�QDWXUDOLVWD�.DUO�YRQ�6FKHU]HU��DQFKH�DXWRUH�GHO�
resoconto del viaggio edito in tre volumi e in tre lingue.21 

Partita da Trieste il 30 aprile 1857 sotto il comando del Commodoro, 
DVWURQRPR�� LGURJUDIR� H� PHWHRURORJR�� %HUQKDUG� YRQ�:�OOHUVWRUI�8UEDLU��
giunge a Auckland il 22 dicembre 1858, dopo aver toccato Rio de Janeiro, 
doppiato il Capo di Buona Speranza, fatto sosta a Madras, passato in 
rassegna le isole Nicobare, Singapore, Batavia, Shangai e Sidney. Il viaggio 
di rientro, iniziato l’8 gennaio del 1859, segue una rotta che attraversa le 
isole della Polinesia e tocca Tahiti. La nave si sposta poi a Valparaiso dove 
l’equipaggio viene raggiunto dalla notizia della guerra tra Austria e Regno di 
Sardegna. Si decide così di fare immediato rientro a Trieste per evitare che 
la nave diventi bersaglio di imbarcazioni francesi. Quello che l’equipaggio 
della Novara non sa, e che scoprirà solo toccando Gibilterra il 27 luglio 1859, 
è che Napoleone III ha riconosciuto la neutralità della fregata, proprio in 
nome della scienza «bene comune a tutti i popoli della terra!».22

La fregata raggiunge Messina, effettua una breve sosta a Dubrovnik, e 
il 26 agosto 1859 conclude il suo viaggio intorno al globo rientrando nel 
porto di Trieste.

I numeri per cui rimane nota alle cronache23 e alle successive celebrazioni 
dell’impresa sono: gli 849 giorni di viaggio – 551 in mare e 228 a terra – 
e le 61.000 miglia nautiche percorse. Nella conta vanno poi annoverate 

21 Per tutti i riferimenti ai testi si rimanda alla %LEOLRJUDÀD�

22 Scherzer : 1865, Tomo III, p. 356.

23 Testimoniano l’interesse internazionale e di massa per l’evento gli articoli usciti per 
diversi periodici – anche illustrati –in Austria (Illustrirte Zeitung), in Francia (Le Tour du 
Monde etc.; Nouvelles Annales des Voyages etc.) e in Italia (Il Giro del Mondo ecc.). Per una 
panoramica sulle fonti: https://globalsearoutes.net/novara/insights/ [data ultima 
consultazione 25.10.2022].

https://globalsearoutes.net/novara/insights/
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le collezioni botaniche, mineralogiche, paleontologiche, oltre agli oggetti 
HWQRJUDÀFL� H� DQWURSRORJLFL� H� DJOL�ROWUH��������HVHPSODUL�GHOOD� FROOH]LRQH�
zoologica.24

Il caso della Novara rappresenta un unicum in GSR, come rivela anche la 
pagina dedicatale nel sito,25�SHUFKp�q�VWDWD�DO�FHQWUR�GL�DOPHQR�WUH�GLYHUVH�
traiettorie di ricerca: la prima, come detto, relativa allo studio dei resoconti 
e della documentazione edita in funzione della georeferenziazione della 
rotta; la seconda che si è concentrata sulla storia del rapporto di questa 
fregata come oggetto materiale e Trieste, in particolare sul piano della 
cultura navale e della tradizione storica della città; una terza traiettoria, 
ancora da sviluppare, che ha il suo focus nelle collezioni antropologico-
naturalistiche raccolte durante la circumnavigazione.26 

La seconda traiettoria di studio – quella relativa al rapporto tra il 
territorio e la storia del veliero – ha permesso di rilevare la presenza in 
,WDOLD�H�LQ�$XVWULD�GL�XQ�QXPHUR�VLJQLÀFDWLYR�GL�PRGHOOL�FKH��VX�GLYHUVH�
scale e a diverso grado di dettaglio, riproducono il veliero o la pirofregata, 
anche occupando spazi espositivi di rilievo all’interno di enti culturali e 
istituzioni museali. 

24 Le collezioni sono esposte a Trieste, al Palazzo della Borsa, dall’8 marzo all’inizio di 
maggio del 1860 e poi al Palazzo Augarten di Vienna tra il 1860 e il 1861 dove costituiscono 
LO� 1RYDUD� 0XVHXP�� PHQWUH� XQ·DOWUD� SDUWH� GHJOL� RJJHWWL� HWQRJUDÀFL� YD� D� FRVWLWXLUH� OD�
“Novara Sammlung” del Castello di Miramare. Ad oggi la collocazione dei reperti dopo 
YDUL� VPHPEUDPHQWL� H� GLVORFD]LRQL� q� GD� LGHQWLÀFDUVL� FRQ� L�0XVHL� GL� 6WRULD�1DWXUDOH� GL�
Trieste e Vienna, con il Weltmuseum di Vienna e, in ragione di un rocambolesco transito 
presso il Museo dell’Arsenale della Marina da Guerra austro-ungarica di Pola – poi 
0XVHR�GHOO·,PSHULDO�5HJLD�0DULQD�DOOD�ÀQH�GHOOD�3ULPD�JXHUUD�PRQGLDOH�²��LQ�SDUWH�DQFKH�
FRQ�O·,VWLWXWR�GL�$QWURSRORJLD�GL�3DGRYD��DQFRUD�RJJL�SDUWH�GHOOD�FROOH]LRQH�HWQRJUDÀFD�
del Museo di Antropologia della città. Vanno citati poi i disegni e i dipinti realizzati 
durante la spedizione dal pittore Joseph Selleny, oggi conservati presso l’archivio 
dell’Heeresgeschichtliches Museum di Vienna.

25 La pagina “The frigate Novara interactive” è raggiungibile al link https://
globalsearoutes.net/novara/ [data ultima consultazione 25.10.2022]. Dal menu a tendina 
si accede alle sezioni: “Video introduction” di presentazione della circumnavigazione e 
della storia della nave; “Timeline” con le tappe del viaggio contenenti rimandi interattivi 
DJOL� ´,QVLJKWVµ�� RYYHUR� ´3ULQWHG� VRXUFHVµ� H� ´1DWXUDOLVWLF� ÀQGLQJVµ�� ´5HQGHULQJµ� H�
“Interactive 3D models” della nave nelle due versioni. Completa la pagina la “Gallery 
RI �VKLS�PRGHOVµ��QHOOD�TXDOH�VRQR�UDFFROWH�LQIRUPD]LRQL�H�ULSURGX]LRQL�IRWRJUDÀFKH�GHL�
modelli della nave censiti nel corso della ricerca.

26� /R� VYLOXSSR� GL� TXHVWR� WHU]R� ÀORQH� GL� ULFHUFD� ULHQWUD� QHOO·DPELWR� GL� XQ� DVVHJQR� GL�
ricerca (2023-2024) che vede la collaborazione tra il Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università di Trieste e il Museo di Storia Naturale di Trieste.

https://globalsearoutes.net/novara/
https://globalsearoutes.net/novara/
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Si tratta di 9 modelli27�UHDOL]]DWL�LQ�XQ�DUFR�GL�WHPSR�FKH�YD�GDOOD�ÀQH�
GHOO·¶���� DOOD� ÀQH� GHO� ¶����� $OFXQL� QRQ� ULVHUYDQR� SDUWLFRODUL� VRUSUHVH�
quando se ne studia la storia, altri invece sono protagonisti di interessanti 
microstorie culturali nutrite dalla lunga fama della circumnavigazione e 
dalla altrettanto longeva costruzione della memoria storica di Trieste come 
FLWWj�DSSDUWHQHQWH�D�²�R�FRQWHVD�WUD�²�GXH�UHJQL�FRQÀQDQWL��

Del primo gruppo di modelli fa parte quello conservato presso 
l’Associazione Marinara Aldebaran di Trieste: si tratta della fregata nella 
YHUVLRQH�D�YHOD�UHDOL]]DWD�LQ�VFDOD�������GD�*XDOWLHUR�6HUDÀQR��PRGHOOLVWD�H�
VRFLR�GHOO·$VVRFLD]LRQH��FKH�O·KD�XOWLPDWD�QHJOL�DQQL�·���GHO�¶�����LVSLUDQGRVL�
DL� GLVHJQL� ÀUPDWL� GDO�PRGHOOLVWD� DXVWULDFR�.DUO�.ODXV�.|UQHU�� /H� FDUWH�
d’archivio dell’Associazione hanno però rivelato alcuni interessanti aspetti 
della progettazione del modello. Dalla corrispondenza intercorsa tra 
O·$VVRFLD]LRQH� H�.|UQHU�� ULVXOWD� LQIDWWL� FKH�TXHVW·XOWLPR�DEELD� HODERUDWR�
L�VXRL�GLVHJQL�QHJOL�DQQL� ¶���FRPH�ULSURGX]LRQL�GHJOL�RULJLQDOL�FRQVHUYDWL�
SUHVVR� O·gVWHUUHLFKLVFKHQ� 6WDDWDUFKLY�.ULHJVDUFKLY� GL� 9LHQQD�� 4XHVWD�
informazione risulta ancor più interessante se si tiene conto del fatto che 
la letteratura sul tema registra come persi i progetti originali della fregata, 
a seguito delle diverse destinazioni degli archivi dei cantieri navali passati 
sotto le successive giurisdizioni.28

C’è poi il modello della Novara nella versione pirofregata conservato 
presso il Civico Museo del Mare di Trieste. Questo è in scala 1:500 e risale 
DJOL�DQQL�¶���GHO�·�����Ë�VWDWR�FRVWUXLWR�GDO�PRGHOOLVWD�&DUOR�6DQ]LQ��DOWUR�
socio dell’Associazione Marinara Aldebaran di Trieste. In questo caso, la 
ricerca ha fatto emergere una evidente interconnessione fra gli enti locali 
e un interesse condiviso e forte da parte delle realtà più impegnate sul 
territorio nella promozione della storia di questa nave.29 

27 Nel novero dei modelli censiti rientra anche quello nella versione a vela esposto presso 
il Museo Gallerion di Novigrad, in Croazia. Si tratta di un oggetto di grandi dimensioni 
– in scala 1:50 – realizzato a Trieste tra il 1999 e il 2000 dal modellista Claudio Cernive. 
Il modello presenta alcune incongruenze progettuali: lo scafo infatti è stato realizzato 
secondo le misure della versione pirofregata e la decorazione esterna, pur richiamando 
quella del veliero, manca di alcuni dettagli importanti come le gondole volute da 
Massimiliano quali imbarcazioni di rappresentanza.

28 I disegni di .|UQHU�VRQR�FRQVXOWDELOL�LQ: Aichelburg : 1989; Id. : 2001.

29 Uno degli esempi più eloquenti è la realizzazione della mostra Fatal Novara: la 
nave di Massimiliano attorno al mondo (1857-1859), allestita a Palazzo Costanzi a Trieste 
(Trieste, 10 Settembre - 8 Ottobre 1998), che ha visto la collaborazione del Civico 
Museo di Storia ed Arte, del Civico Museo di Storia Naturale e del Museo del Mare di 
Trieste, oltre alla Biblioteca Civica, il Museo Revoltella, il Museo statale del Castello di 
Miramare, il Museo Storico della Marina di Venezia. A questo si aggiungono i contributi 
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Un terzo modello di particolare interesse per il livello di dettaglio 
che presenta è quello a vela del modellista austriaco Michael Schildorfer, 
costruito a Graz nel 2008.30 Realizzato in scala 1:72, è anch’esso frutto 
GHOOR�VWXGLR�GHL�GLVHJQL�GL�.|UQHU�FKH�6FKLOGRUIHU�KD�LQFURFLDWR�FRQ�TXHOOL�
della nave Pallada.31 Secondo il modellista di Graz, infatti, anche lo scafo di 
questa nave come quello della Novara sarebbe stato realizzato all’Arsenale di 
Venezia nello stesso periodo e sullo stesso disegno per poi essere venduto 
alla Russia. Per lo schema dei colori, invece, Schildorfer si è basato sugli 
acquerelli di Joseph Selleny.

Alla relativa linearità delle storie che stanno dietro questi tre modelli 
fa da contraltare l’incertezza delle informazioni relative ad altri 5 modelli 
censiti nel corso della ricerca. Di questi, 4 sono presenti sul territorio 
austriaco e riproducono la Novara nella versione a vela: un primo 
modello di grandi dimensioni è conservato presso il Naturhistorisches 
Museum di Vienna; un secondo è esposto nella sala 804 – Seemacht 
Österreich dell’Heeresgeschichtliches Museum della capitale austriaca; 
un terzo, in scala 1:500, appartiene alla collezione dell’Österreichischer 
Marineverband di Vienna (Associazione Navale Austriaca), ed è stato 
realizzato dal prof. Walter Rieck;32� LQÀQH�� LO� TXDUWR�� ULQWUDFFLDWR�SUHVVR�
LO� SDUFR� GL� GLYHUWLPHQWL� 0LQLPXQGXV� GL� .ODJHQIXUW�� LQ� VFDOD� ����� H�
realizzato molto probabilmente da Friedrich Jerina, uno dei modellisti 
DWWLYL�QHO� ODERUDWRULR�GHO�SDUFR� WUD�JOL� DQQL� ¶���H� ·���GHO� ¶����33 Qui, la 
Novara è collocata nello specchio d’acqua antistante la miniatura del 
Castello di Miramare, residenza di Massimiliano, a sigillare il legame 
tra l’arciduca e la fregata. Ma è in particolare il modello esposto presso 
l’Heeresgeschichtliches Museum34 ad inserirsi nell’atmosfera di mistero 
che caratterizza le vicende legate a questo secondo gruppo di oggetti. 

dell’Heeresgeschichtliches Museum e l’gVWHUUHLFKLVFKHQ� 6WDDWDUFKLY�.ULHJVDUFKLY di 
Vienna, e soprattutto quelli dell’Associazione Marinara Aldebaran e di noti modellisti 
H�FROOH]LRQLVWL�WULHVWLQL��*XDOWLHUR�6HUDÀQR��0DULR�0DU]DUL�H�6HUJLR�=HULDO��6L�ULPDQGD�DO�
catalogo della mostra in %LEOLRJUDÀD�

30 Basch-Ritter : 2008. Renate Basch-Ritter, studiosa e scrittrice, è anche proprietaria del 
modello.

31 Modelist Konstruktor : 1980 (8), pp. 16-19. 

32 Per ulteriori informazioni: http://www.marineverband.at/ [data ultima consultazione 
25.10.2022].

33 Per ulteriori informazioni: https://www.minimundus.at/it/la-storia/ [data ultima 
consultazione 31.01.2022].

34�1��,QY����������0,�������LQ�.UDXV�	�5RPHQ�	�5RVDQL��HGV�����������S�����

http://www.marineverband.at/
https://www.minimundus.at/it/la-storia/


130

Realizzato, pare, da un ignoto marinario della Novara nel corso della 
circumnavigazione, è in una scala non conforme (98 x 74 x 44 cm), con 
conseguente riduzione e compressione dello scafo, proprio in ragione 
degli spazi ridotti a disposizione dei marinai a bordo.35

,QÀQH��XQ�PRGHOOR�FKH�KD�DJJLXQWR�LQWHUHVVDQWL�SURVSHWWLYH�DOOD�ULFHUFD�
è quello esposto al MUST – Museo Nazionale della Scienza e della 
Tecnologia “Leonardo Da Vinci” di Milano. 

Si tratta di un modello in scala 1:14, un oggetto di grandi dimensioni 
(460 x 130 x 280 cm). Il pannello che lo descrive riporta la seguente 
didascalia:

Modello di veliero Nocchieri d’Italia. Nave a vela da guerra. Nata come fregata a vela 
austriaca, viene varata nel 1850 con il nome Minerva e trasformata in pirofregata 
nel 1861-1862. Nel 1898 è demolita. Il modello di questa nave è stato rinvenuto 
nell’arsenale di Venezia e successivamente attrezzato come pirofregata con il nome 
Nocchieri d’Italia, nell’arsenale militare di La Spezia.36

La storia di questo modello rimanda, dunque, a quella dello scafo 
della Novara, anche se presenta informazioni ambigue – come quella sul 
nome datole al momento del varo nel 1850, Minerva, e non Novara com’è 
invece accaduto – e si sviluppa secondo un percorso complicato. 

Entra, infatti, a far parte di una collezione voluta dai Marinai in congedo 
GL�0LODQR��R�6RFLHWj�0LOLWDUL�FRQJHGDWL�GDOOD�5HJLD�0DULQD���FRQÁXLWL�QHO�
1911 nell’Unione Marinara Italiana (UMI),37 il cui lavoro di promozione 
della cultura navale ha tra i suoi principali rappresentanti l’ammiraglio 
Filippo Camperio (1873-1945). Camperio è tra i collezionisti del primo 
nucleo di materiali dell’esposizione ospitata dal Comune di Milano nelle 
sale della Villa Reale. In seguito la società dona la collezione al Comune 
che la sposta nei sotterranei della Corte Ducale del Palazzo Sforzesco 
dove il Civico Museo Navale Didattico viene inaugurato il 16 aprile 1932.38 

35�.UDXV�	�5RPHQ�	�5RVDQL��HGV�����������S����. Il modello è stato esposto in prestito 
presso il Museo Castel Tirolo di Bolzano nel 2004 in occasione dell’omonima mostra.

36 Codice: CMND-649 – Data/riferimento cronologico 1932-1981 ca.

37 Nel 1954, l’UMI diventa ANMI – Associazione Nazionale Marinai d’Italia.

38 Istromento 16 Aprile 1932 – A. X. Donazione al Comune di Milano del Museo Navale 
Didattico. N° 978 S.G. d.1932. Delegato Munic.le al Registro. Repertorio N° 10262 – Archivio 
delle Civiche Raccolte di Milano [Fondo non ordinato in: Raccolte Storiche, Atti – 
Museo Navale – 915/3]. L’Istromento stipula «in forma irrevocabile la donazione al 
Comune di Milano del Museo Navale Didattico già ospitato dal Comune stesso alla 
Villa Reale ai Giardini Pubblici ed ora in alcuni sotterranei del Castello Sforzesco. 
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Nella Sala VI, all’ingresso «da destra» nel «primo ordine di vetrine» trova 
spazio la:

pirofregata NOCCHIERI D’ITALIA (tipo VITTORIO EMANUELE, del 1856, 66 
– 15 – tonn. 3126 – mg. 9 – 10 x 160, 2 x 20, 4 mitr.) con l’ampia velatura in forza 
di vele, ossia con i « coltellacci » (vele trapezoidali aggiunte), la portelleria spalancata 
(cannoniere) e le brande dei marinai rollate e disposte lungo la murata negli appositi 
bastingaggi [...].39

1HO�FRUVR�GHO�VHFRQGR�FRQÁLWWR�PRQGLDOH��YLHQH�VPRQWDWD�H�QDVFRVWD�
con il resto del patrimonio in casse di legno nei sotterranei del Palazzo 
Sforzesco.40 A novembre del 1946, il Museo viene riaperto nella stessa 
sede ma già nel 1952 tutta la collezione viene trasferita al Museo Nazionale 
della Scienza e della Tecnica – oggi MUST, compresa la Nocchieri d’Italia 
«(ex Minerva 2° – ex Italia)».41 

Le ricerche condotte presso gli enti museali e archivistici milanesi 
non hanno risolto del tutto le questioni aperte dall’individuazione del 
modello della Nocchieri d’Italia, soprattutto per quanto riguarda il suo 
allestimento presso i cantieri di La Spezia.42 È certo, però, che come molti 
GHL�VXRL�DQDORJKL�LWDOLDQL�H�DXVWULDFL�FHQVLWL�ÀQ�TXL��TXHVWR�RJJHWWR�VHPEUD�
materializzare una lunga storia – quella della fregata Novara – le cui intricate 
vicende progettuali, militari, politiche e culturali coinvolgono non soltanto 
LO�YDVFHOOR�SURWDJRQLVWD�GHOOD�FLUFXPQDYLJD]LRQH�VFLHQWLÀFD�LQWRUQR�DO�JORER�
tra il 1857 e il 1859 e il suo equipaggio, ma anche la tradizione marinara 
italiana e austriaca, che se ne contendono il patrimonio documentale e la 
memoria storica.

Detto Museo [che] avrà la denominazione di “Museo Navale Didattico del Comune di 
Milano” [...]». L’oggetto numero 649 dell’inventario allegato all’atto, è la «Pirofregata 
“Nocchieri d’Italia” e custodia ferro» proveniente da Spezia con mittente della 
donazione Amm. F. Camperio e destinata alla sala numero 1 [p.46].

39 Catalogo del Museo Navale – Comune di Milano – Castello Sforzesco, Milano 1937, 
p. 46. Secondo la Guida sommaria del Castello Sforzesco e delle civiche raccolte d’archeologia e d’arte 
(Milano 1932, p. 21), il modello era in realtà nella sala I.

40 L’Avanti, luglio 1947.

41 1. Archivio del Museo della Scienza e della Tecnica | 1890-2004 / 1.4. Corrispondenza 
| 1927-1980 / 1.4.2. Corrispondenza II serie | 1946-1980 / Navimodel | 1945-
1971. L’associazione Navimodel è diretta erede dell’attività dell’UMI e di Camperio 
UHODWLYDPHQWH�DO�SDWULPRQLR�VWRULFR�QDYDOH�GHO�0867�ÀQ�GDO�VHFRQGR�GRSRJXHUUD��

42 In tal senso, sono previsti ulteriori approfondimenti e ricerche presso gli archivi di 
Navimodel e le carte non ordinate del patrimonio del MUST.
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5. concLusioni

Gli obiettivi principali del progetto e del geodatabase Global Sea 
Routes – analizzare e rappresentare le connessione marittime globali per 
comprendere il grado di interconnessione globale sviluppato dai viaggi 
FRPPHUFLDOL� H� GDOOH� VSHGL]LRQL� VFLHQWLÀFKH� LQWRUQR� DO� JORER� WUD� ¶����
H� ¶����²�KDQQR�WURYDWR��FRPH�VL�q�GHWWR��QHOOR�VWXGLR�H�QHOOD� UDFFROWD�GL�
dati e informazioni a partire da resoconti e soprattutto dai logbooks, fonti 
manoscritte ancora ampiamente inedite nella ricerca sul tema, la loro 
chiave di volta.

Sottolineare l’importanza di questo strumento di navigazione e di 
gestione dell’interconnessione transoceanica tra i porti europei e le 
destinazioni asiatiche da parte delle principali compagnie commerciali 
in età moderna e contemporanea permette di evidenziare alcuni aspetti 
PHWRGRORJLFL�H�HVLWL�VFLHQWLÀFL�GHOOD�ULFHUFD�FKH�GSR sviluppa in ambiente 
e secondo modalità digitali.

In primo luogo, la ricchezza di dati nautici e informazioni storiche che 
i diari di bordo contengono, sotto una lente interpretativa interdisciplinare 
come quella utilizzata nel progetto GSR, si trasformano da un lato in rotte 
JHRUHIHUHQ]LDWH�FKH�UHVWLWXLVFRQR�JUDÀFDPHQWH�LO�GHWWDJOLR�UHDOLVWLFR�H�FURQR�
dinamico dei viaggi che rappresentano. Dall’altro, permettono di estendere 
gli esiti della ricerca ad aspetti che sono solo apparentemente marginali o 
periferici ad uno studio focalizzato sul fenomeno dell’interconnessione 
marittima globale nell’arco temporale di quattro secoli.

Grazie all’approccio metodologico di GSR rispetto alla fonte logbook, 
infatti, questo fenomeno emerge sia come traccia spazio-temporale – la 
rotta dinamica che congiunge Londra a Bombay, a Madras, o a Basra e 
Canton, come pure Trieste a Auckland – ma anche come trama storico-
culturale: la narrazione per dettagli ed eventi di un’esperienza che nella sua 
routinaria quotidianità è in realtà sempre un viaggio unico, mai scontato, 
di continuo esposto alle contingenze – da quelle meteorologiche a quelle 
“geopolitiche”.

Scopo di questo breve saggio è stato quello di esporre il metodo di lavoro 
di GSR�H�JOL�RELHWWLYL�UDJJLXQWL�ÀQ�TXL��IDFHQGR�HPHUJHUH�LO�SRWHQ]LDOH�DQFRUD�
in progress di una ricerca che non intende soltanto analizzare, visualizzare 
e processare i dati di navigazione delle rotte commerciali transoceaniche 
nel tempo e nello spazio. GSR intende anche portare alla luce i fatti meno 
noti, i dettagli sconosciuti, gli aspetti non indagati della navigazione globale 
come esperienza storico-culturale ancora tutta da raccontare.
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